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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 36 DEL 13 DICEMBRE 2004 SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

 Espressione del parere consultivo in merito alla Proposta di deliberazione n. 523 "Documento di programmazione economico-finanziaria regionale - DPEFR 2005-2007 L.R. 11.04.2001, n. 7"
La Commissione è chiamata ad esprimere parere consultivo relativamente alle  materie di propria competenza in merito al Documento di programmazione economico-finanziaria regionale 2005-2007, ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 11 aprile 2001 n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. Gli uffici per agevolare la consultazione del documento hanno provveduto ad estrapolare le schede di sintesi delle politiche settoriali e del repertorio dei progetti della Regione Piemonte.

In assenza dell’Assessore competente, dovuta a concomitanti impegni istituzionali, un funzionario dell’Ufficio di Presidenza della Giunta regionale,  su invito del Presidente della Commissione, illustra le linee principali di intervento della Regione nell’ambito del processo di decentramento amministrativo avviato con le leggi regionali n. 44/ 2000 e n. 5/2001 di attuazione del decreto legislativo n. 112/1998.

La relazione si focalizza in particolare sul quadro dei fondi per l’attuazione del decentramento agli enti locali presentato alla Conferenza Permanente Regione-Autonomie locali e riportato nel DPFER. La dotazione di partenza degli anni 2005, 2006 e 2007 del “Fondo” per il decentramento ripropone la previsione di sessanta milioni di euro, che consente agli Enti locali l’esercizio delle funzioni conferite, l’anticipazione delle somme per il personale trasferito e per le spese di funzionamento, intervento ed investimento. Gli obiettivi indicati nelle previsioni fornite nell’ambito della Conferenza Regione-Autonomie locali restano validi anche per il prossimo triennio.

Si è rilevato, in particolare che l’entità delle risorse trasferite nel triennio 2002 –2004 è pari, complessivamente,  a 150milioni di euro ( circa 50- 55milioni di euro per ciascun anno ).

Altro dato finanziario di interesse sottolineato  è quello relativo alle spese di funzionamento, di intervento e per il  personale trasferito le quali costituiscono circa il dieci per cento di tutti i trasferimenti.

I flussi finanziari effettuati dalla Regione per l’attuazione del processo di decentramento sono così ripartiti:

· 50 per cento circa alle Comunità montane;

· 40 per cento per le Province;

· 11 per cento per i Comuni.

E’ stato sottolineato inoltre che l’Osservatorio sulla Riforma amministrativa ha inteso avviare un costante monitoraggio  sul processo di decentramento amministrativo, che si è incentrato essenzialmente sullo Sportello unico e sul settore Agricoltura. Con riguardo a quest’ultimo settore, il monitoraggio ha avuto per oggetto le province di Torino ed Asti e sei Comunità montane. Analoga attività sarà effettuata, entro la fine dell’anno 2005, anche nei confronti delle restanti Province e Comunità montane. 

Nel corso della seduta sono state rilevate, da parte di alcuni Consiglieri della minoranza, le seguenti problematiche:

· l’insufficienza dei trasferimenti attuati dalla Regione ad assicurare l’esercizio pieno ed effettivo  dei compiti e delle  funzioni trasferiti agli Enti locali;

· l’eccessività delle spese sostenute per la comunicazione istituzionale da parte della Giunta regionale;

· l’eccessivo ottimismo delle previsioni di crescita contenute nel DPFER che si contrappone ai tagli nei trasferimenti statali verso gli Enti locali previsti nella Legge Finanziaria per il 2005.

Il Presidente, dopo aver preliminarmente osservato che vi è stato un aumento nell’entità dei fondi trasferiti per l’attuazione della l.r. n.44/2000, propone di passare all’espressione del parere.

La votazione ha avuto il seguente esito:

esprimono voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, Alleanza Nazionale, U.D.C., Lega Nord Piemont –Padania.

Esprimono voto sfavorevole i Gruppi: Dem. Sin., Rif. Com., Riformisti-DL-Margherita, Gruppo Misto “Unione Civica Riformatori”.

Viene espresso parere favorevole a maggioranza relativamente alle materie di competenza della VIII Commissione.

Prime determinazioni in merito alle seguenti proposte di legge:

Proposta di legge n. 672 relativa a “Disciplina e finalità del Consiglio delle autonomie locali”, presentata dai Consiglieri regionali Cattaneo ( primo firmatario), Botta M., Angeleri, Rossi O., Vaglio, Mercurio;

Proposta di legge di modifica statutaria n. 527  relativa a “ Istituzione del Consiglio delle Autonomie locali” presentata dai Consiglieri regionali Manica ( prima firmataria), Marcenaro, Riba, Muliere, Placido, Raggio, Ronzani, Caracciolo;

Progetto di legge n. 684 relativo a “ Istituzione del Consiglio delle autonomie locali in attuazione dell’art. 88 dello Statuto della Regione Piemonte”, presentata dal Consigliere Tapparo.

I  provvedimenti all’ordine del giorno hanno la finalità di disciplinare la composizione, le competenze ed il funzionamento del Consiglio delle Autonomie Locali ,l’organo di consultazione fra la Regione e gli Enti Locali previsto dall’art. 123, comma quarto,  della Costituzione il quale demanda agli Statuti regionali la disciplina dell’organo. Gli articoli 88 (Consiglio delle Autonomie locali) e 89 (Modalità di elezione e funzionamento) del Testo di legge di revisione statutaria, approvato in seconda votazione a norma dell’articolo 123 della Costituzione, “Statuto della Regione Piemonte” individuano rispettivamente le funzioni ed i componenti del nuovo organo di consultazione tra la Regione e il sistema delle autonomie locali. L’art. 89, comma 4, in particolare, demanda alla legge regionale le norme sulla composizione, sull'organizzazione e sul funzionamento del Consiglio delle autonomie locali. 

Tali sono i profili che la PDL n. 672 intende disciplinare. In essa si prevede, più precisamente, che il Consiglio delle Autonomie, la cui sede è stabilita presso il Consiglio Regionale,  sia composto da settanta membri, dei quali i Presidenti delle Province, della Regione ed i Sindaci dei comuni capoluogo di provincia sono componenti di diritto. Altri componenti sono i rappresentanti degli enti locali,  eletti tra i sindaci dei comuni non capoluogo, tra i presidenti delle comunità montane ed i consiglieri provinciali e comunali, riuniti in collegi elettorali, su base provinciale. Sono eletti i candidati che riportano il maggior numero di preferenze e, a parità di voti, i più anziani di età. Le elezioni hanno luogo entro novanta giorni dalle elezioni regionali. Sono inoltre membri del Consiglio delle Autonomie locali, senza diritto di voto, i rappresentanti delle autonomie funzionali ( Unioncamere, Università degli Studi di Torino, Università degli Studi del Piemonte orientale, Politecnico).  Alle sedute del Consiglio partecipano,  anch’essi senza diritto di voto, il Presidente ed il Vicepresidente della Giunta regionale, il Presidente ed un Vicepresidente delegato del Consiglio regionale, l’assessore regionale competente in materia di enti locali, gli assessori competenti nelle materie all’ordine del giorno della seduta ed i consiglieri regionali firmatari o relatori dei provvedimenti all’esame del Consiglio delle Autonomie locali. La proposta di legge stabilisce inoltre che i componenti siano nominati  con decreto del Presidente della Giunta regionale e che il Consiglio rimanga in carica quanto il Consiglio regionale. Il Consiglio così composto, è preposto ad esprimere parere obbligatorio sulle leggi e sui provvedimenti all’esame del Consiglio regionale inerenti la materia degli enti locali, il conferimento di funzioni amministrative  o il riparto di competenze tra Regione ed Enti locali, nonché su ogni altra questione ad esso demandata dalle leggi. Esprime inoltre parere sulla proposta di bilancio regionale e sulle proposte relative agli atti di programmazione regionale. Si propone infine la soppressione della Conferenza permanente Regione-Autonomie locali, disciplinata dagli articoli 6,7,8 della legge regionale 20 novembre 1998, n. 34 “Riordino delle funzioni e dei compiti amministrativi della Regione e degli Enti locali”
La PDL n. 527, come comunicato dal Presidente della Commissione VIII, era stata assegnata in sede referente, in data 16 aprile 2003,  alla Commissione Speciale Statuto in quanto è nata come proposta di legge di modifica statutaria.  Detta proposta prevedeva di adeguare pertanto lo Statuto della Regione Piemonte al dettato dell’art. 123 della Costituzione, comma quarto,  della Costituzione. In seguito alla conclusione dei lavori di stesura dello Statuto, la p.d.l n.527 è stata riassegnata il 6 dicembre 2004, all’VIII Commissione.

In essa si prevede che il Consiglio delle Autonomie sia composto di 55 membri, quali: i Presidenti delle Province della Regione Piemonte; i Sindaci dei comuni capoluogo delle stesse,  tredici rappresentanti dei territori montani eletti fra i sindaci e i presidenti di Comunita' Montane dagli stessi sindaci e presidenti riuniti nei collegi elettorali e secondo il numero di rappresentanti per ciascuno di essi indicato dal successivo comma;  ventisei sindaci dei comuni della Regione Piemonte non capoluogo e non appartenenti a comunità montana, eletti dai sindaci dei comuni stessi riuniti in collegio elettorale provinciale. Le elezioni hanno luogo entro novanta giorni dalle avvenute elezioni generali di comuni e province. Risultano eletti i candidati che hanno ricevuto il maggior numero di voti. I componenti il Consiglio delle Autonomie locali assumono la carica a seguito di nomina del Presidente della Giunta Regionale e durano in carica sino alla nomina dei successori. Il Consiglio delle Autonomie locali si riunisce nell'aula del Consiglio regionale oppure nell'aula di uno dei Consigli provinciali del Piemonte.

Il Consiglio delle Autonomie Locali, così costituito, ha l’iniziativa deliberativa dinanzi gli organi regionali; esprime, entro sessanta giorni dalla richiesta, parere obbligatorio sulle proposte di modificazione dello Statuto della Regione, su ogni proposta di competenza del Consiglio regionale avente ad oggetto la disciplina dell'esercizio delle funzioni degli Enti locali, o che importi modificazione delle competenze tra Enti locali, o tra questi e la Regione, o che abbia ad oggetto la gestione del territorio, la costituzione di enti o agenzie regionali, sulle proposte di bilancio e sugli atti di programmazione della Regione. L'organizzazione ed il funzionamento del Consiglio delle Autonomie locali sono invece disciplinati da un apposito regolamento, adottato a maggioranza dei suoi componenti.

Il Presidente dà atto che, è stato presentato dal Consigliere Tapparo, il progetto di legge “ Istituzione del Consiglio delle autonomie locali in attuazione dell’art.88 dello Statuto della Regione Piemonte” e che pertanto, in attesa dell’assegnazione formale da parte  dall’Ufficio di Presidenza, l’ordine del giorno è da ritenersi integrato dal provvedimento citato.

Detto progetto di legge  stabilisce in particolare che, in attuazione dell’art. 123 della Costituzione e degli articoli 88 e 89 dello Statuto della Regione Piemonte, il Consiglio delle autonomie locali ( con sede e  uffici presso il Consiglio regionale) esprima parere obbligatorio sui progetti di legge inerenti il sistema delle autonomie locali, comprese le proposte di modifica dello Statuto, le leggi di bilancio, il Documento di programmazione economico-finanziaria regionale e gli atti di programmazione. Esercita inoltre l’iniziativa legislativa dinanzi al Consiglio regionale. In ordine alla composizione del nuovo organo di consultazione si prevede che i suoi componenti ( quali i Presidenti delle Province, i Sindaci dei Comuni capoluogo di provincia ed i rappresentanti degli enti locali) siano in numero uguale a quello dei Consiglieri regionali. E’ prevista inoltre la partecipazione alle sedute del Consiglio delle Autonomie locali, senza diritto di voto, del Presidente del Consiglio regionale del Piemonte, del Presidente della Giunta regionale, dell’Assessore competente per materia ed del consigliere primo firmatario delle proposte  di legge poste all’ordine del giorno. La proposta di legge demanda ad un regolamento, approvato almeno da due terzi dei suoi componenti,   la disciplina del proprio funzionamento e ad un regolamento approvato dal Consiglio regionale la disciplina delle modalità di elezione dei rappresentanti degli enti locali.
In merito ai tre provvedimenti citati, la Commissione decide di procedere alle consultazioni dei soggetti interessati.  

Le consultazioni sui provvedimenti sono fissate per il giorno 10 gennaio 2005.

La Commissione decide altresì di procedere, in merito ai  provvedimenti citati, alla richiesta di parere alla Conferenza Permanente Regione-Autonomie locali, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera c), della legge regionale 20 novembre 1998, n. 34 “Riordino delle funzioni e dei compiti amministrativi della Regione e degli Enti locali”.
Delle proposte di legge n. 672 e n. 527 sono stati distribuiti:

schede di analisi  preventiva delle proposte di legge 672 e 527;  

documento di lavoro “Il Consiglio delle Autonomie locali nei nuovi statuti delle regioni ad autonomia ordinaria”;

quadri normativi rispettivamente della pdl n 672 e della pdl n. 527.

tavola di comparazione pdl n. 527 e pdl n. 627
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